
 



Il Liberatore 

Oggi più che mai, le persone guardano a 
Gesù come al liberatore dell'umanità. 
Tuttavia, nella definizione della natura 
della liberazione, esistono diverse opinioni. 
Alcuni ne sottolineano la liberazione socio-
politica, mentre altri la limitano 
esclusivamente alla sfera spirituale, intesa 
come liberazione delle anime dal peccato. 
In questo racconto descriveremo alcuni 



episodi che mettono in luce i vari aspetti 
della liberazione. 

Nell'episodio programmatico di 
Nazareth, Gesù annunciò di essere stato 
inviato per proclamare la Buona Novella 
della liberazione agli oppressi. Il suo 
ministero successivo rappresenta il 
compimento di quel programma. Pertanto, 
per comprendere la natura della 
liberazione proclamata da Gesù, dobbiamo 
osservare ciò che fece e insegnò e come 
rispose alle aspettative del popolo. 



Tra i contemporanei di Gesù, esistevano 
diverse visioni sulla liberazione e sui modi 
per ottenerla. Poiché la Palestina era sotto 
il dominio romano, la liberazione politica 
era la priorità per gli ebrei. In Palestina, 
soprattutto in Galilea, esistevano molti 
gruppi rivoluzionari che volevano cacciare i 
Romani con la rivolta armata. Il gruppo di 
guerriglieri noto come Zeloti, che si ritiene 
abbia avuto origine nel VI secolo a.C. con 
Giuda il Galileo come capo, era il più 
importante. Barabba e i due ladroni 



crocifissi con Gesù probabilmente 
appartenevano a questo gruppo. Alcuni 
degli apostoli di Gesù avevano affinità con 
loro e uno di loro, Simone, è esplicitamente 
identificato come uno Zelota. Tuttavia, 
Gesù non condivideva le loro aspirazioni né 
approvava i loro metodi violenti. 

La liberazione proclamata da Gesù 
riguardava la persona nella sua interezza e 
il mondo intero. Non faceva distinzione tra 
Israeliti e Gentili, tra Zeloti e Romani. Agli 
occhi di Gesù, il mondo era sotto il dominio 



del male, che si manifestava come 
oppressione, dominazione straniera, 
alienazione, malattia e morte. Perciò iniziò 
il suo ministero colpendo alla radice il 
male, ovvero il peccato e Satana. Le diverse 
attività di guarigione ed esorcismo di Gesù 
vanno intese come liberazione dal male. 

L'Alleanza del Sinai e le leggi furono 
date a Israele per garantire la libertà a 
tutti. Ma, come interpretate e applicate dai 
capi religiosi, queste stesse leggi si 
trasformarono in una forza schiavizzante. 



Il sabato era inteso a dare riposo a coloro 
che lavoravano, ma si rivelò un peso 
insopportabile per il popolo. Le leggi 
riguardanti la purezza erano intese a 
sottolineare la necessità di essere santi nel 
corpo e nell'anima. Tuttavia, col tempo, 
divennero la base della discriminazione. La 
maggior parte della popolazione veniva 
considerata impura per nascita (pagani, 
samaritani), per salute (disabili, lebbrosi, 
indemoniati), per professione (esattori delle 
tasse, pastori) ecc. 



Scacciando i demoni, guarendo i malati, 
associandosi agli emarginati e perdonando 
i peccati, Gesù li liberò e restituì loro la 
dignità di figli di Dio. Pose l'essere umano 
al di sopra delle leggi e spiegò che le leggi 
erano destinate a garantire la libertà e non 
la schiavitù. 

Mentre liberava il popolo da varie forme 
di schiavitù, Gesù chiamò i singoli 
individui e l'intera nazione a una 
conversione radicale. La donna samaritana 
deve abbandonare il suo passato 



peccaminoso; il pubblicano deve rinunciare 
alla sua avidità e condividere i suoi beni 
con i poveri. Per entrare nel regno di Dio, 
ognuno deve credere in Gesù Cristo, 
allontanarsi dalle vie del male e dedicarsi 
interamente al servizio di Dio. La vera 
libertà si ottiene solo attraverso un 
radicale cambiamento di cuore, che porta 
alla creazione di una nuova società fondata 
su un amore senza limiti. 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



Domande 

1.Perché la gente ha cacciato via il lebbroso? 

2.Qual era l'obiettivo degli Zeloti? 

3.Chi ha l'autorità di perdonare i peccati? 

4.Secondo Gesù, cosa dovremmo cercare prima di tutto? 

5.Chi è venuto a cercare il Figlio dell'uomo? 

6.Fornisci quattro esempi di azioni liberatrici di Gesù. 
7.Perché Gesù si rattristò e si arrabbiò? 

8.Perché i farisei e gli scribi complottarono per uccidere Gesù? 

9.Perché le persone cercano di accumulare ricchezza e in che 
modo? 

10.Cosa dovremmo fare per raggiungere una libertà vera e 
duratura? 
Da memorizzare: «Che giova all'uomo guadagnare il mondo intero, 
se poi perde la propria anima?» (Mt 16,26) 

 


